(DA SITUAZIONE FINANZIARIA 
Il ttinistro' delle findrize ha presentato ‘dl | 


die il quadro, fe situazione ‘finan. | 
ziaria ‘alla scadenza di ciascuno degli ‘eserci-| 
i pg 


zii dal 4859 a tullo Î1 ‘4859. per Jo. a 
provincie del regno ed alla scadenza dell’ e- 
sercizio 1860 comprese la, Lombardia, , l'Emi- 
lia ela Toscana; |<. su 

Quésta ‘pubblicazione è la continuazione di 
quelle degli onorevoli ministri tonte ‘di Revel | 

e cavi Cibratio, che comprendono le éindi-. 
zioni dell’etario dall'esaltizione al tronò di 
Re VARO berto fino al 1852. Fssa però non 
porge elementi di confronto fta’ vari esércizi 
‘anteriori -e quelli, del,1859,.e. del 1860 ; per- 
ciocchè l'annessione della Lombardia nel 4859 
e della Toscana e'dell'Emilia nel 1860 e la 
separazione della Savoie del cirondariò di 
Nizza produssero tali cambiamenti hell” econio- 
mia del bilancio da tender i confronti molto 
difficili per ton dite impossibili. 

; D'altronde quel che ora, preme non. è tanto 
di stabilir ragguagli e paragoni -fra' vari ‘bi- 
lanci,tquanto; di;conoscere,.qual ‘è la ,situa- 
zione dell’erario e come chiudesi l'esercizio del 
1860; affine di: potefe stabilire de’calcoli fon- 
dati intorno’ u'presenti ‘bisogni: ©! 

._ Dal4859 al ‘1858 lè entrate ordinarie sénò 
salite "da ‘109,490,000'liré ‘a 137,038,000. In 
cinque anni adupque. si elibé ‘1’ aumento, di 
circa 28 milioni e inezzo, al quale contribui- 
rono le nuove imposte e l’aumento,di, altre , 
ma anche il progredire de:prodotti. de” tabac- 
chi, delle.strade ferrate per. otto milioni è delle 
poste, pisj ul 

Nel 1859 le ‘éntrate ‘ordinarie ‘asceserò a 

143,460;000 lire, per la ‘Sovrimposta » della 


guerra, — , 
ii RR gg ‘la Lombardia, 
a Toscana, sommarono a. 318. ni- 


l'Emilia, è, 
lioni. —, i 
Le spese salirono da 128;253,000 Li,mel 4853 
a445;077,000-nel 1858, presentando: l'aumento 
chi 46,824;000 ‘lire in cinque: anni ,; ciò. chie 
dimostra ‘come la situazione fosse ' migliorata 
nel 1858; poichè mentre nel 18531a defitenza 
nel bilancio otdibario eta "di &ifeu 19*mifidni, 
n 11858" ho eta più che ‘di otto milioni." 
Nel 1859 lè spese aumentarono a 157,061, (38 
lire, nel 1860 a 352,664,500 lire... 
. Le, entrate. complessive ordinarie degli otto 
;) anni, furono di L. 4,232,498;556,.04 
.Lé spese ordinarie di.» 1 4,338,343,393 40 
Disavanzo. alla fine 
del 4860 L. 105,844,836, 76 


APPENDICE 


RIVISTÀ DRAMMATICO-MUSICALE 


Abimelech', {tragedia del sig. Ippolito ‘D' Aste: 
Il duca di Bari, dramma del sig. Luîgi Dasti: 
Ingegnò è cuore ed Oro ed. Orpello, comme 
die del sig. Gherardi det Testa al teatro Cari- 
fharlo. — Notizie dei teatri musicali, 


La discussione di recenti! progetti è proposte 
‘a vantaggio dell’ arte musicale e della dratt- 
matica ne' impedi di volgere uno sguardo ‘sui 
nostri ‘teatri, chie col’ mutare di stagione si 
‘’sònò' chiusi ‘è tosto riaperti a nuovi spettacoli, 
à nuove ‘compagnie. Cercheremo oggi di'ripa- 
rare allo ingiusto silenzio, incomincisindo la 
nostra rivista dal teatro Carignano, ‘dove  fu- 
Yonio ‘rappresentati alcuni lavori, che correrà 
voce aspirassèro ai’ premii del concorso dram- 
matico. 

Però noi che abbiano assistito a ‘tali ràp- 
presentazioni colla più religiosa attenzione non 
sappiamo davvero quale più s' abbia ‘a com- 
piangere, se glì'scrittori che per un concorso 
hanno preseritato ‘così povere cos6, sé il'téatro 
nostro contemporaneo ridotto a vivere tisica- 
mente fra tanta mediocrità, 0 se finalmènte 
la rinnovata Commissione del concorso, dan- 


nata all’improba fatica di cercare la luce nelle | 


\ TORINO, 7 APRILE... | 


Le spese straordinarie sono salite “a lire 

479;128/229 99)" !tioa: = cuor 
Per Va guerra d'Oriente L.'* 525907,640 47 
Per la guerra bazionale > ‘254,100,524 87 


Per.sopperire a ,queste spese, lo sta 
lebbe di proventi straordinari.che 47,582,%ò 65 
dire, pel resto dovò sopperirvi con impréstiti, 
@ non passò anno, salvo il 4857, che non vi 
Si ritorresse. Essi produssero Li 494,288,000. 
Nel solo" 1800 se ne ‘cortrattarono ‘due, l'uno, 
di 100° milioni, l'altro di 150 milioni, oltre, 
quello dell'Emilia di circa 8 milionì e quello 
della Toscana.di. circa 25. milioni, ...,.; 
H prodotto ‘degl’imprestiti del 4860 è stato 
di' L. 273;867;35782 è la' somma! dal- 
l'erario, pel servizio del debito. pubblico & a- 
scesa in quell’anno a L,.94045,000. 
Sommando ‘insieme le ‘èntrate ‘e-spese ordi- 
narie è straordinarie per ‘gli tini ‘otto anni, 
si hanno i segnenti risultati : 


Anni Entrate { Spese 

1858 455,556,399 47 454,784;054 62 
4854" ‘0 461,161,825 9° (7 448,064;059 67 
41855 (°. 157,430,999 03 166,471,204 66 1 
1856 167,783,285 04 180,313,042 82 
4857 138,375,005 48 165,086,40.£,.94 
1858 A77,603,746 28 163,643,034 56 
1859 328,295,845 04 274,976,380 47 
86010" 609,278/877 05) (© ‘569,302,905" > 


atsotut i pnt -—- -———-— 
Somma Li 1780,486,602.69., .1,816,614,240,71 
Appare da questo confronto Ja deficenza a 
fitto l'inno ‘1860 di L:'27,124,688 #2. Ag 
giungendo il disavanzo rimasto ‘alla fine del 
l'esercizio. 1852 in L.-35;896;368 45; resta un 
disavanzo complessivo di L. 63,024,006147 
Nelle passività però figuranoL. 69;105;085 82 
(come credito dell'amministrazione del débito 
pubblico verso le finanze pei, fondi assegnati 
all’ estinzione e che non furono pagati, e lire 


@,002,259 21 che’ Ja ‘tesoteriti generale \do- 


grebbe restituite alla Cassa Speciale di liqui- 
dazione per gli. ‘antichi crediti verso la, Fran» 
cia; liquidazione che' st ‘ritiene-ormai ‘tompiu- 
ta. Dà queste ‘duò passività ‘apparenti’ di ‘lite 
73,707,345 08, dedotto ‘il disavanzo notato, di 
sopra, l'esercizio del:1860 dovrebbe chiudersi 
cOn.un attivo di L. 40,680,338 Dl 

Abbiamo pur, troppo vlaepersuasione che , 
allo stringer Hetconti "di Napoli e di Sicilia, 
l’attivo si cambierà in passivo forse ragguar- 
devole ; ma quando pure ;il conto non subisse 
più alcuna inodificazione, le condizioni dell’e- 
rario nell’anno corrente- sono tali da per sè 
da richiedere la più sollecita attenzione del 
governo e del parlamento. 

Se nell’anno scorso le spèsè.furono. di 563 mi- 
lioni, in quest'anno non saranno probabilmente 
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tenebrè; di scegliere non lavori che meritino 
assolutamente. gli-onori d’un premio, ma quelli 
clie fra molti’ più. 0 ‘menò: cattivi» racchiu- 
dano minòr ‘copia di difetti + dannata ‘infine'a 
supporre il sommo: dell’arte-là dove..0\l’ ine 
sperienza e l’audacia giovanile possono appena \ 
fare ‘iscusato ‘un folle ‘tentativo , ‘oppure un 
qualche artificio di scena: e di attori hanno 
procacciato un effimero. successo: 

Questi lavori sono lo \Abimelech, tragedia'del 
sig. Ippolito D’Aste : il Duca di Bari, dramma 
del sigc Luigi Dasti :. lo: Angegno e cuore e l'Oro 
eil oppello, commedie: del : signor Gherardi, del 
Testa. 

Perchè ‘alla fantasia del poeta .sorridesse. il 
biblico personaggio di Abimelech non: sappia- 
mo indovinare. Forse i teologi troveranno 
rin misterioso svolgersi di. decreti. provviden- 
ziali ve ‘potranno trarre argomento a lunghe dis- 
quisizioni dal'patteggiare. di Abitnelech cogli 
idolatri, dallo sterminio ch’ei porta nelle tribit 
ribelli alla sua autorità e dalla morte che per 
mano imbelle' di donna il colpisce jin mezzo ai 
suoi triorifi guerreschi — ma tali discussioni 
teologiche non convengono guari al teatro; 

Spogliato quindi questo soggetto. di: quella 


‘nuredlàa di misticismo religioso, che poco forse 


si sarebbe ‘acconciata colle ‘idee aventi più 
generalmente corso in giornata ed. a cui al- 
tonde fivn seppe: punto elevarsi il poeta, che 
cosa ne rimane? Potranno essere fonte «di pro- 
foride è veramente tragiche commozioni , po- 


{ranno racchiudere in sè un qualche con- 


tetto, un’ qualche insegnamento degno. della 


séenaà la vità di Abimelechicorsa fra -sangui- 
‘fiosi delitti è fra ofgie e lascivie volgari, o la 


sconfinata ambizione di regno, o lo scostarsi 


a Si pubblica tutti i. giorni, comprese le. Domeniche 
{dinarie della guèrra. | 
tore, sia per tergere .dal‘sospetto gli allri in- . 


Pec opere pubb. ed altre.» 166,720,064 891° 
Ron fo 


no 


: 


Fri 


de Le | 


inferiori di 800 milioni, comprese le straor-| 


‘“Quali*ne saranno! i prodotti ‘ordinari? 
è1 1860 essi furono di 318 milioni, cioè: | 


| Piemonte i 1.:‘459,551,000 
ombardia fi !.0 0% ‘74,646,000 | 
sila st n PI A3,000 
Toscanà. x A ». 39;958,000 
Totale Li 818,068,000 


‘Ne? bilanei (questi: proventi erano stati cal-, 


éolati 338;297,000 line di maniera che tra | 
le ‘previsioni e l'esito si tha una differenza ‘in | 


ibeno di.L. 20,229,147. 
4 proventi. di tutto il régho , compreso .Na- | 


poli, e.Sicilia, pel 4801, non possono oltrepas- | 


sare 510 a 520 milioni. V° ha anzi più ragione | 
di' temere «che, non. si raggiungerà la somma, | 
che da speratè possa:' essere. oltrepassata. Si | 
‘ifvrà dunque un disavanzo di 300 milioni. -Se 
mùi îscoppiasse la guerra, il disavanzo non po- 
trebbe' chie ‘atmentare ‘cpsî per l'accrescimento 
delle spesé, come. per la diminuzione delle en- 
trate. 

Come: provvedere a questa situazione, la quale 
«desta fondate, apprensioni intorno all’avvenire 
del nostro credito? .Per. quest'anno, si nego- 
zierà un imprestito, ma. gl’ imprestiti accre- 
scono + pesi degli anni successivi e sono spe- 
dienti che; abusati, finiscono ‘per esaurirsi. La 
rendita ‘mostra è ora'a 75. Un imprestito a 
‘questo ‘corso aggrava le finanze ‘etormemente, 
e dimostra come la fidcià Sia ‘stossa. Pute 
sarà giocoforza il sottoporsi a’ sacrifici che la 
situazione del ,regno e la condizioni del mer- 
(pato pecuniario. impongono.' Ma se si. vuole 
Chiudere lav serie: degli imprestiti ) se. si ‘vuole 
dare solidi al nostro' eredito, conviene pen» 
sar a far concorrere i popoli secondo i bi- 
sogni, eda ridurre }® spese ne” limiti più ‘ti- 
stretti. Almeno sì potessero equilibrare. le en-. 
trate ordinarie colle: ordinario spese, Sarebbe 
titi Fisultato soddisfacente y che riadlleverebbe 
il credito ‘dello stato, ‘pèrehe alle spose stra» 
ordinarie della guerra 6 de’lavoti di pubblicé 
utilità niuno può pretendere sî sopperisca coti 
altri, mezzi, che coll’imprestito. 

A ciò debbesi. pensare di, proposito, nella 
formazione ve: discussione del bilancio del. 4862. 
L'argomento è gravissimo , la :quistione. è spi- 
fiosa;" "ma è urgente lo scioglierla ; la» forza 
dello stato’ dipendendo dalla’ flotidezza dell’'e- 
rario: 
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La/ risposta del’ Diriftò non ici persuade. Noi 

l'avevamo invitato, a difesa della moralità 
pubblica, a far conoscere l’intendente che ave- 
va consìgliatorun sindacb a Spenderé per far 
r—_____—_—@y@>_————_—@—>—@————@@—c@r tm. sedi 
dalla fede dei padri per avyedimenti politici, 
0; per. il modo incuì questa avvenne, la morte 
stessa di lui? Nol crediamo, e l'esito della 
tragedia venne a conferma del nostro' dub- 
bio. 
: Forse, — e non sappiamo davvero trovarne 
altra. — la. genesi della nuova tragedia sta 
unicamente rielle classiche rimembranzè d’Al- 
fieri. Il poeta credette scotgere nel suo pro- 
tagohista. un, pretesto ad, arieggiare alcunchè 
del Filippo e del Saulle: perciò al riflesso del 
prisma alfieriano si. pose all’opera innestando 
nel suo Abimelech la simulazione, la gelosia 
di potere, la fredda crudeltà del primo, in un 
coi rimorsi e coi delirii del secondo. 

Senonchè, in mezzo a questo rimescolamento , 
in mezzo a tutto il lavoro del poeta per ri- 
fondere a nuovo modello, e non sempre con 
opportunità, ; vecchie ed usate situazioni, si 
perdè davvero lo stampo d’un carattere tra- 


gico; e lo Abimelech del signor D’Aste , tra-' 


vestito in garrulo ciurmatore, non vi inca- 
tena col lasciarvi trasparire ed indovinare un 
animo. combattuto da prepotente e vivissimo 
contrasto d'affetti, non yi agghiaccia il san- 
gue nelle vene, col cupo simulare del Filippò, 
non vi commuove come il Re. d’ Israello nei 
suoi vaneggiamenti , nella angoscia dei suoi 
rimorsi, ‘ nello. spettacolo , della. sua , cadente 
maestà. : 
La.severa dignità del coturno è offesa dal 
yano e puerile infingersi. del protagonista. Ed 
invano, d’altro canto, yoi cercate almeno nel 
dolore di Bruma,.la madre di Ahimelech, in- 
yano cercate nell'episodio, di Tamar., oppure 
nell’ incerto . mutare. della. plebe, il. nodo.,.il 
germe d’un’azione tragica. — Gli atti si suc. 


Rael Sii rip ni 
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Le 
Gli anpuozi 
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d 504 > su 


ì 


| Le Associazioni si ricovono 


pi 
Havas , rue I. 7, Rotsseai, : 3. «= È | 

, stroet-St-Jamesi ‘+ . ì 
costano L. 4 la linea, 
si riesvono all' Agenzia 


n, 3, al 
e i rici 


D. MONDO, via deli’ dspe- 

di cent. 20-la tinea,” — 

devono essere indirizzati franeAé alla DI- 
si restituincono i manoscritti, > 


vUn foglio arretrato Cent, 40, 


trionfare un'eandidato; l'avevamo richiesto’ a 
“pubblicare îl'home del: magistrato prevariea- 


tendenti, sia ‘per’ ‘metter vil governo: nella  ne- 
cessità di punir il colpevoleg' ed: «ègli se la 
svigna colle seguenti parole : 


Avvettiamo L'Opinione che siamo ‘tostienziosa— 
mente compresi deî nostri doveri di giornalisti; ma 
the respingiamo disdegnosamente ‘ogni insinuazione 
con cui si cerchi di provocarti a quel disonorante 
mestiere di cui tacciamo il nome per sentimento 
della nostra dignità, per rispetto ai nostri lettori, 


Clie risposta è mai questa? Noi non dubi- 
tiamo ‘punto che il Diritto ‘non sia compreso 
dei doveri di giornalisti; ma ci permetta di 
dirgli schiettamente’ che ‘questa volta trascura” 
il massimo, il più sacro de'doveri della libera 
stampa. 

ll, Diritto insinua. che non fa il. delatore; 
ma può venir in mente. ad un giornale di in- 
vitare un suo. collega ad abbassarsi alla dela- 
zione? E come 'c’enttà «la delazione nel fatto 
qostro? 

La pubblica ‘accusa’ ion è la delazione. La 
pubblica accusa è la guarentigia più preziosa 
della legge e della libertà. La pubblica accusa 
è sempre stata esércitatà da'più chiari cittadini 
de’paesi liberi, ad. Atene ed a Roma, ne' co- 
uni italiani, in Inghilterra; in Francia, ovun- 
que il cittadino comprende i suoi imprescindi- 
bili doveri ed;è conscio de*suoi diritti. 

Quante volte mon è accaduto al’ Diritto di 
Accusar questo 0 quel pubblico impiegato di 
atti illegali èd ‘arbitrari? ‘Si è forse (fatto de- 
latorè? Niuno lo erede : ha solo esércitàto un 
diritto e, diremo anzi, adempiuto un obbligo. 
Perchè adunque ricusa ra. di far conoscere 
l’intendente. calpevole? Quando si sa che .un 
internidente è reo di corruzione elettorale, non 
è interesse di .tuttì di smascherarlo? E perchè 
lasciare sotto il peso d’un grave sospetto Lutti 
gl’intendetiti? 

Ci rifletta ‘bene ‘il Diritto. Egli non potrebbe 
rifiutar lè chiestégli delucidazioni senza far 
sorgere il dubbio clié abbia con leggerezza 
accolta un'accusa, che non è in grado di so- 
stenere. 


— _—— ——— 
Leggiamo nella. Gazzetta di Modena del 6/a- 
prile : 


DI 

Nell’ tiltitò fumiero dellà Gazzetta di Reggio 
hell'Emilià, è Safo dalò luogo al seguente comuni 
cato, o corrispondenza che dir si voglia , riguardo 
al circondario del Frighano : * A Pavullo di Mo- 
denà, i coscritti di 2.a categoria ‘si Sono rifintati 
Alli parleriza ed’ liatitio anche opposto resistenza 
armità mano ai carabinieri; nella mischia uno di 
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cedono 1° un l’altro senza necessaria conse 
guenza, senza crescente interesse; per dar luogo 
ad ùn'inare di ciarlé e di rettoriche: amplifi- 
cazioni, nellé quali affoga ‘la tragedia: E que- 
ste tiarle, tradottè in un verso per lo più clae 
moroso e rimbombante è' non privo tal fiata 
d'alcuna vera bellezza, sorttétte da ‘un qualche 
colpo di scena che mai ‘non manca nei lavori 
del signot D' Aste, fanno pietoso: ma non ba- 
stevol velo alla povertà; alla assoluta meschi- 
nità della tragedia. Y 

Ned è migliore di questo Abimelech il Duca 
dj Bari del' sig. Luigi Dasti. 7 

Adulterii, abusi di fiducia, fanciulli suppo- 
sti, uh matrimonio conchiuso con condizioni 
pressochè identiche a quelle che s'incontrano 
nellà Lisa ‘di Nahtéuil, una aristocrazia che si 
pavoneggia di sua nobiltà € poi scende a palli 
col disonore e colla infamia; ‘tale è I ingar- 
bugliata' matassa , tale, direm meglio; il'ro- - 
mînzo sceneggiato del siguòr Dasti, che, ove 
lo si lasciasse fare, he ricondutrebbe forsè ai 
drammi del Cosenza, ne ricondurrebbe ad una 
scuola draitimatica , la quale, la Dio mercè ! 
sta per esser posta al bando ‘dalle nostre 
scene. 

Ne sì afferma che il signor Dasti sia giovine 
ricco d' ingegno, @ più ancora ricco di buon 
volere, Noi crediamo di buon grado e l'una 
e l’altra cosa! anzi più d’ una scena del suo 
dramma ci ha fatti conviriti ch’ ei possieda 
quello slancio e quel dono di commuovere, 
che è parte bellissima ed indispensabile d’in- 
gegno veramente drammatico. Ma ciò che 
manica Nel Duca di Bari è la facoltà giusta e 
corretta della invenzione , è uno scopo chia- 
tamente indicato é raggiunto , è la piena co- 


Le 


questi è stato ferito 


si recarono a Pavullo 
* liarma, i ‘quali 
Stanza) dovevano scortare 
scritti, 
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vincia di Lecce in due circondarii. 


per esser capo-luogo di circondario. 
Ecco l'articolo: i 


anche l'esteso attuale circondario di Campi. 


progetto. 


clisi dista da ‘Taranto ‘40 miglia , 


è si gravemente: due compagnie d. ; 
Iepasliagi sono state immediatamente spedite sal 


Tutto ciò è ‘completamente falso: i bersaglieri che 
erano pochi sergenti di quel- 
(come si suole in simile ‘circo- 
il convoglio dei. co- 


Riceviamo da Brindisi Te seguenti conside- 
razioni contra la proposta di dividere la pro- 


Benchè crediamo che finora non siasi trat: 
tata questa quistione che ha tanto commosso 
ila popolazione di Brindisi, è tuttavia conye- 

. miente di esporre le ragioni che. ha Brindisi 


annunzio del progetto della novella circo- 
scrizicne territoriale, costerna le capitali delle at- 
tuali provincie:; le quali adusate allo spoglio delle 
dipendenti comuni per l'accentramento amministra- 
tivo portato all' ultima esagerazione (e basti ricor- 
dare ie rapine commesse in occasione delle passate 
leve) mettono in opera tutti i mezzi per illudere il 
governo onde conservare al più possibile il male 

* acquisito, predominio. Un esempio ce ne dà Lecce, 
sapo luogo di. provincia di!5 in 6.centomila abitanti, 
che mal.soffre i tribunali di circondario, e a tutta 
* possa s'impegna a perdere del sno accentramento 
il meno possibile. Ecco che le autorità di quel luogo 
hantto rapportato al Consiglio di luogotenenza che 
«Jella provincia si possono appena far due circondari; 
cioè Lecce-e Taranto; «@ questo per la scarsezza 
degli affari da.non aver bisogno di più tribunali, 
come essi dicono. Quindi s'è proposto di aggregarsi 
il distretto di Brindisi (a Taranto s aggiungendovi 


Il distretto di Brindisi si vede nella necessità di 
fare appello all’ opinione pubblica contro questo 


Il distretto di Brindisi è di circa 100 mila pér- 
sone e che si può estendere anche a 130 mila ag- 
gregandosegli il vicino circondario di Campi. Brin- 
e le comuni del 
primo distretto adiacenti a quello di Taranto ine 
distano, miglia 2 11}2. Basterebbe quindi solosil ri- 
Mettere alle distanze :per provare l’ assurdo della 
proposta, ela grande sconvenienza di sacrificare il 
henessere materiale .e morale .di suna regione di 
130 mila persone che per se stessa può formare una 
provincia, e che nel sistema del passato governo si 
godea una non dispregevole vitalità civile. E chi 


propose la spartizione del ‘Luccese? ‘Le autorità 


| della provincia, attuale.governatore ' signor Forleo, 
I presidente del tribunale signor Elia, segretario ge- 
| nerale signor Perrone,. tutti luccesi , cui tornando 
conto sostenere la. grandezza luccese tendono a sa- 
| erificare il distretto di Brindisi. E pretesto la scar- 
Ì sezza di affari ; pure la.gran.corte .di Trani quasi 

si sostenne mai: sempre colle.cause in grado di ap- 


pello della provincia.di Lecce. 


Moltiplici in prosieguo saranno le cause ‘a trat- 
tarsi per cumulate di giurisdizioni, giusta il novello 
regolamento giudiziario. Si arroge che i giudizi. cor- 
rezionali divenendo di competenza del tribunale di 
circondario quale e quanta non sarebbe l’ avania 
i del, popolo del distretto di Brindisi, soggettando al 
| Viaggio di 2 miglia la folla dei querelanti, dei que- 

relati e dei tar Quale enorme dispendio non 
| nanza colle, irreparabili spese 
| di giustizia ? Nè vale .il dire che le spese sono a 
| carico dei condannati ; poichè l’esperienza dimostra 

che quasi tutte le cause correzionali si agitano nella 


si porterebbe alla 


classe ; proletaria. 


La provincia di Lecce è pure abbastanza estesa 
di territorio enon poco popolata perchè nel novello 


noscenza dei. misteri del cuore jumano, è, per 


ultimo (scendendo dalle. più elevate regioni a 
quanto tocca .il pretto materialismo dell’arte) 
il.sicuro,intendimento dei, progressi della forma 
edrammatica, è la-piena esperienza degli arti- 
fizit e delle necessità della scena. 

Uno scrittore, cui.non, manca punto questa 
ultima esperienza, e.che anzi ne abusa tal- 
volta affidando quasi intieramente; la sorte dei 
suoi lavori ai,giuochi, agli artifizii, ai mille 
equivoci della scena, ed al brio, allo scherzo, 
alle’ facili grazie del dialogo, .è il signor Ghe- 
rardi Del Testa. Con tale sistema l’autore fio- 
ventino ottenne lieti. ed invidiati successi nello 
serivere leggiere.commediole in due o tre atti 
al più, al modo quasi, dei proverbes francesi: 
ina:quando .,ei, vuole, senza mutar costume, 
«dettare. vere.commedie,, viene, per lo più meno 


al proprio .còmpito, perchè le leggiadrie del | 


dialogo, e tutto l’arsenale , dei. più bizzarri e- 
quivoci,non,giovano-.nella vera commedia a 
coprire affatto,i, difetti dell’azione e la stra- 
uezza dei caratteri o non, studiati affalto, od 
appena abbozzati o. posti, come suol dirsi, af- 
fatto fuor,di linea. Quindi, accade allora che 
il pallone gonfiato. di ciarle, che il signor Ghe- 
rardi ebbe; la..bontà di intitolare pomposamente 
Commedia..di ; carattere, generi una noia mor- 
tale: quindi accade che quelle doti stesse dello 
autore, che altrove sinceramente lodaste, .cioè 
lo, spirito .e' lo scherzo, qui, yi dieno quasi fa- 
stidio, tanto vi paiono posticci e vani e fuor 
di luogo. Allora siamo tentati ‘di 
lo spirito del signor Gherardi al 
ussignuolo rinchiuso fra le quattro pareti di 
una camera, e che voi siete dannati ad udire 
per. mesì e mesi ; in sulle prime vi piace ed 


paragonare | 
canto d’un | 


Ofzanamento non possa trasandarsi di 
tre circondari. 


dir v ider la 


sari TA LI L'fdratico dit 
alla facile comunicazie Di Levante, 
ampio da et Lt 


e da div D 
tutti God biù nteressa il | 
Epperò il del distretto di Br 


con tanto scapito della giustizia. 
CENTO 


opinione de’ loro elettori: 


« Principe Senatore, 


dei veri sentimenti ‘del’ paese. 


nostro rincrescimento prodottoci da quelle parole. 


tutto. 


che nulla imparò e nulla ha dimenticato, 


l'Alsazia intera. 


inspirazioni del genio délla Francia. 


ricevere le nostre felicitazioni , 


espressioni di devozione e del nostro rispetto. » 
_e_—eoo——ee: 
GRISI. MINISTERIALE. IN. AUSTRIA 
L’Ost-Deutsche-Post del 1 aprile porge le se- 
guenti spiegazioni su}la crisi ministeriale : ' 


alletta, ma poscia finisce col venirvi in ug- 
gia, perchè trovate ‘monotono eil''assai' poco 
svariato anche il canto dell’ùssignuolò quando 
non v’aggiunge, incantesimo’ la solitudine del 
bosco, quando non v'aggiunge poesia il libéro 
svolazzare del povero augelletto. 


ispiegare l’effetto prodotto nel pubblico dalla 
nuova commedia, /ngegno e cuore) sono oramiti 
troppo lunghe. — Vediamo come'il titolo calzi 
Alla commedia e. come 'e quale commedia‘ ci 
sia nello intreccio immaginato dallò autore. 
Una tale Bianca Delmonte' (che, per salvare 
il padre da estrema rovina, aveva ‘ accettata 


« Come avviene dappertutto, potrebbe darsi che 
esta confusione regnasse nello spirito di qualche- 
fo fra noi, ma in tal caso questa confusione non 
sarebbe che l'eredità di quella piccola minoranza 


« Restammo dolenti e stupefatti nel sentire quel: 
l'oratore prevalersi del suo isolamento per attribuire 
alle sue espressioni il carattere dell'opinione del- 


« Noi non siamo di quelli che si Jascino guidare 
“lla cieca da un partito; l'Alsazia, Jungi dal deplo- 
rare il generoso appoggio che l'imperatore accorda 
all'emancipazione d'un popolo da troppo lungo tempo 
oppresso, lungi dal vedervi, come fa l'oratore, gli 
effetti d'una politica dettata da Sinistté ‘memorie, 
l’Alsazia al contrario non ‘vi’ scorge che le nobili 


Principe, voi avete difesa strenuamente questa 
santa causa’ e questa grande politica; vogliatene 
quale omaggio al 
vostro patriotismo, e. degnatevi d’accettare le nostre 


' E come non porre mente anche all' importanza 
a chiave 


Stra; rec 
vu lei 

i piena |. 

fiducia nella saggezza e nel buon volere del go- 

verno, il quale non ne vorrà sacrificar gl’ intéressi 


Leggesi nella Presse di Parigi del 6 ‘aprile . 


Si va firmando nell'Alto Reno il seguente indi- 
rizzo al principe Napoleone, all’occasione del: suo 
discorso tenuto in Senato. Non avevamo bisogno di 
questa dimostrazione per essere convinti .che. un 
gran numero di membri del corpo legislativo, come, 
l’abbiam detto ieri, non rappresentano più la vera 


« Nel difendere sì eloquentemente la giusta causa 
dell’iudipendenza italiana, il vostro discorso al Se- 
nato è stato Ja più elevata espressione delle idee 
di libertà e di progresso e l’Alsazia si sarebbe af- 
frettata ad indirizzarvi le sue simpatiche felicita- 
zioni qualora gli organi più onorevoli ‘della stampa 
non fossero stali in' questa circostanza anche quelli 


« Adesso poi che un oratore è venuto a protestare 
in nome dell'Alsazia contro ciò ch'ei non teme di 
chiamare attentati commessi in Italia, e di più ad 
affermare, davanti al corpo legislativo, la. viva e 
profohda indignazione tra noi provocata da questi, 
adesso, principe, tanto a riguardo vostro, come a 
nostra giustificazione noi dobbiamo èsprimervi il 


« Non v'ha dubbio che l'Alsazia, come l'ha detto 
quest'onorevole oratore, ‘è attàccata alla sua fede 
religiosa, e la tolleranza che regna tra i varii culti 
che vi si professano, tornano a prova del. grande 
rispetto che si ha per le differenti credenze religiose; 
ma ciò non vuol dire che si sia rimasti. tanto in- 
dietro nel progresso dei tempi, perchè ivi si abbia 
da confondere ancora ila causa della religione con 
quella d'altri interessi che a noi sono estranei del 


Ma, per verità, queste premesse (benchè ci ! 
sembri che caschino affatto a' proposito per | 


| commedia e commedia di carattere nel modb 


la mano d’un vecchio sposo rinunciando’ allo | 


amore giuratole dal’ giovine ma povero Er- 
nesto il quale a sua volta parti per l’Americà 
e vi cadde estinto combattendo a Montevideo) 
rimasta vedova, si innamora del pittore ‘ Egi- 
dio. Costui però finge, più che ‘nòn porti 
amore. alla vedova: e ‘quando riesce a trovare 
nella signora Antonietta’ del Nero “un” altra 
vedova, più ricca della signora Bianca, la quale 
rimane altresi accalappiata ‘dalle proteste af- 
fettuose di lui, più non ‘cerca che un pretesto 
per infrangere la prima catena. | 
Intanto lo Ernesto del ‘primo amore di 
Bianca non è morto, ‘ma ritorna ‘in’ Italia, 
combatte le battaglie del 1859 ‘e siccome'si 
guadagna molta gloria ed un grado di colon- 
nello, ma vi'perde un'braccio; esita ‘a’ pre- 
sentarsi così mutilato all'antica’ amante’ éhe 
ignora affatto ìl suò ritorno. ‘ i 
Da questa posizione dei principali personaggi 
nasce la, commedia, che si complicà mercè l’a- 


micizia di Bianca per l'AntonieHa è mertè la ge- !’chiamò al: teatfot Carignano "dopo quelle, di L 


!guasfato: ogni cosa ed han fatto di questo Oro 
“ed orpello vina pochade appena tollerabile; sicchè 


Il gieradi în cui i signori nori de Lasser, De Plener, 
De Larita: il conte Wichenburg si reca- 


rono dall'arciduca Ranieri per dare le'Ioro demis- | 


Ballottaggi. 0 
Milano Y — Medici 21} — Finzi 182. 
Forlî — Albicini 266 — Saf 20. © 


x i e gerente 1 signor |‘ Coitognio = Grossi ‘99/— Guieziardi 19 
i Slip pesca Castel S.Giovanni — Marazzani 213 — Si- 
trigo dl abbiamo monetta 40. 


Imola — Rusconi 143 — Toschi 33. 
Casalmaggiore — Guerrazzi 318 — Sarto 
relli 125) — * 
Brescia — Avesani 460 — Raccagni 416. 
| CENT LE 


NOTIZIE VARIE... 


Decorazioni. Sulla 
dente del Consiglio, 


esi 


demissione. Nondimeno nella sera di ieri, un cam- 
biamento pare che abbia avuto luogo ed assicurasi 
nei circoli bene informati che la crisi ministeriale 
può considerarsi come provvisoriamente allontanata, 
non avendo S. M. accettate Je demissioni. 

In quanto ai dettagli ed ai motivi di questi in- 
cidenti essi sono tuttora avviluppati nel’ mistero. 
L'importante quistione della Transilvania, decisa , 
non già in pieno consiglio dei ministri, ma’ nell’as- 
senza dei ministri tedeschi sembra aesserò stata ca- | - 


proposizione del presi- 
ministro della-marina; e con 
decreto 21 marzo, S. M. si è degnata conferire le 
insegne d’uffiziale dell'ordine dei santi Maurizio e 
daga al colonnello Millet. de Faverges cavaliere 


gione della crisi, ma' le" proposte’ giudiziarie 'del | 1 —Sulla proposizione del. ministro dei Javori pub- 
conte Appony sembrano He Greta l’esplo- | Dlici, e con decreti 19 e 21 ‘marzo 8.5. M. si 
sione. Si disse che ‘già anteriormente i. ministri | a nominare nell'ordine dei santi Matrizto 
aTerene: seat sulla presta i ministro di | ® pg a ; 

slato, il principio rima della radunanza a commendatore: > 

Dieta è del Consiglio ET impero nessuna legge | Bellelli barone Gennaro, già direttore generale delle 
aio allivata nè per ‘l'Ungheria nè'per i paesi fe gr delle poste-e dei telegrafi in Napoli; 
ereditari. | a cavaliere: Rubra 


Gamacchio Tommaso, cassiere di strada ferrata. 
— S..M,, di moto proprio , si è degnata nomi- 

nare a cavalieri dell'ordine de’ Ss. Maurizio è Laz- 

zaro, Tettoni Leone è Torleroli sacerdote Tommaso, 


da Savona. 
segretario di 


È Curie sollecitò, otto giorni | 
innanzi l'apertura della Dieta ungherese , la san- 

È izzazione giudiziaria ela- 
minacciò di  riti-| 


® E sulla proposizione del ministro 
stato per l'istruzione pubblica: 
0: Ad uffiziale 
Re cav. Giulio, direttore. della scuola 
femminile di Genova; I 


A cavalieri i 
Oppicci dott. Paolo, delegato rettore dell'univer- 
sità di Parma; gela 


Zini dott. Luigi, professore di calcolo sublime 

l Lies Appony mi) dinero dev ì Vienna; || nell'università id. ; %! ” ; 
esso n ‘è e strin, tanze importa | “Mi Accademia di 
ai ministri ‘ungheresi di ‘presentarsi ‘alla Dieta con | puecoì Michele professore nella ‘ager ven 


, di cui potrebbero prevalersi 0. spo | Belle Arti: di‘ Milano; 


i Ampera! 
gni del. conte Appony. 
In opposizione a questa notizia un dispaccio di 
esti giorni da Pesth annùnicidiche l'approvazione | 
gp cd: ere del /udex'Curiae era ancor dubbia. | 
. Nell'intervallo fra la. prima ela seconda notizia | 
si trova l'offerta delle demissioni del ministero. { 
E adesso la crisi può dirsi veramente finita? | 


normale 


l i + E: sulla proposizione: del ministro: della guerra: 
cialmente importa al conte Appony ultra conserva» | 7 4 po 
tore e poco ‘popolare che voi Li pr tin merito agli | . Gherzi Ferdinando, lu i in ri- 
occhi della maggioranza del paese. tiro, già comandante della cittadella, di Parma; 

Come finirà ‘tutto 2 Non trattasi infatti di Basso Carlo Alberto, Inogotenente colonnello del 


sapere se i disegni d’organizzazione ‘del conte Ap- | 
pony siano lune cattivi, approvati 0 no dall’im- | 
purea ma è d’un'alta importanza che affari po- | 
itiéi di primo ordine, quand’anche coneerniîno l'Un- | 
Blieria, non: possano essere. sottratti . alle delibera- 
zioni! del Consiglio dei ministri. e. decisi. dai soli 
ministri ungheresi. pri 

Tale quistione si rannoda alle' pretensioni degli. 
ungheresi , al principio d' un ‘ministero ungherese 
compiutamente ‘indipendente. Se affari d'una sì 
grande portata come sono la riorganizzazione della 
Transilvania sulla base delle leggi del 1791 sono 
decisi senza il concorso del Consiglio. dei ministri, 
il ministero indipendente perl’ Ungheria' esiste di 
fatto, ed' il primo passo è:fatto verso l'unione per- 
sonale: Se i ministri: tedeschi. non hanno più ad oc- 
cuparsi che degli affari al di qua della Leitha IC) 
ehe le provincie al di Jà sono abbandonate ai. mi- 
dell’ impero in due 


Sulla proposta del ministro di'agricoltura, in- 
dustria e commercio : “if 
Barberis: Gio: Battista, presidente del Consiglio 
di reggenza della Banca nazionale ‘alla sette ‘di To- 
rino. 
E sopra proposta del ministro dell'interno; ca- 
valiere dell'ordine dei Ss. Mabtizio e Lazzaro il sig. 
Gaetano aree sindaco di ‘Mogliano nelle provin- 


cie napolitane 
Corpo di stato magglore. S. M. con 
decreto firmatodel'1° aprile corrente ha nominato 
il maggior. generale nel corpo : di stato ‘maggiore 
Ricci cav. Giuseppe a capo. dell’ ufficio superiore 
del corpo stesso. |. . ... : Impt 1 
Arma del genio. Sulla proposizione del 
ministro \della guerra, S. M. si è deguata.. in; u- 
dienza del 27 marzo scorso di firmare il. decreto di 
nomina a loogotenenti nell'arma ‘del genio dei sot- 
totenenti nell'arma stessa: > ei) TRI 
«Cella Giacomo ‘— ‘Romani  Gerolamò' — 
Gambillo ‘Pietro — Taschieri ‘Amilcare: Giac- 
‘cheri Gaetano — Rusconi: Felice —.Minoli Euge- 
nio — Martinetto Giovanni — Bonesio Alessio — 
Parea Carlo — Valobra Garlo —'Bicca Michele — 
ta; | Vitt 


-14À4<YT—T_r__ 


Dondini e di Salvini. Ma il dover ragionare 
dî cosi\povere cose quali sono quelle che for- 
marono il soggetto di questa appendice, ci ha 
fatti di pessimo umoré e non vorremmo che 
di questo si risentisse pure il giudizio che 
porteremo sugli attori. Quindi differiamo a 
miglior occasione ogni cenno in proposito e ci 
limiteremo per ora a soggiungere brevi noti- 
zie sui nostri teatri musicali. È 

La stagione di primavera sì inaugurò nei 
teatri ‘di musica sotto cattivi auspicîi.” 

Al Vittorio Emanuele il pubblico seguita ad 
essere assalito dai Masnadieri e scorticato dal 
Barbiere. Nel capo-lavoro di Rossini si ammira 
sempre il canto facile e spontaneo della Finoli 
ed l brio del Giannini; ma D, Bartolo, D. Ba- 
silio ed ‘il conte d’Almaviva formano il rove- 
scio della medaglia. 

Nei Masnadteri poi nen vi è alcuno degno di 
nota tranne la sig.a Fevari prima:donna che non 
manca.d’anima e. fa sfoggio: qualche. volta. di 
soverchie agilità. Ma essa sola non basta.a 
reggere in,piedi con soddisfazione degli accor- 
renti. uno spartito, iche. non conta. certamente 
fra i più felici del Verdi. i 

Su,queste medesime scene si rappresentò 
iersera il Poliuto. Ne renderemo conto: e. par- 
leremo pure un’altra, volta; del. teatro Rossini, 
dove l'impresa promette di fare ammenda o- 
norevole dei suoi gravi peccati, sostituendo il 
«Trovatore alla Traviata, che invece. di. morire 
d’etisia fu uccisa da suna salve di fischi. E 
nel Trovatore. udremo, pure una nuova prima 
donna; un nuovo tenore;ed un nuovo contralto, 
ai quali..renderemo : giustizia. secondo i loro 
meriti. 0» TROIA TURCA : 


nistri ungheresi la ‘divisione 
metà cominciò niaterialmente, 


— INTERNO 


ELEZIONI, DEL 7 APRILE 


Elezioni definitive 
Fano — Gabrielli. 
Ortona — Vizzini, 


losia ed i sospetti che quella concepisce contro 
questa ; che si inviluppa » mercè - l'imbarazzo 
di° Egidio ‘posto. tra de due ' donne che ‘non 
sapeva amichetra loro:e mercè l'imbarazzo della 
stessa Bianca ‘a, fronte del reduce -Ernesto ; ie 
che finisce; ‘com'era a prevedersi, ton'un:dop- 
pio matrimonio tra: Antonietta ed un fido. a- 
mante di lei, tra Bianca! ed ilcolonnello Er- 
mesto, e con iscorno del pittoré ‘che ‘aveva 
ingegno, ma mon*aveva cuore. 

Non deve negarsi ‘invero che da questo :in- 
treccio possa trarsi argomento ‘ad una com- 
media, benchè mon nuova nei suoi ! incidenti 
e nello scopo che' si ‘propone. Ma. che ci sia 


in°eui l'intreccio stesso:fu svolto. dal ‘sig. Ghe- 
rardi, nel modo'in cui ci furono presentati i 
varij personaggi, 'nei costumi che ci. furono 
dipinti, è cosa di che noi ci permettiamo «di 
dubitare. E con-noi, per questa volta almeno, 
dîvise:‘il dubbio il’ pubblico» del |.teatpo:‘ Cari- 
gnano. | ) 

Ed un argomento, un soggetto non infelice 
di commedia aveva pure trovato i) sig. -Ghe- 
tardi nel suo Oro:ed orpello: ma qui pure i per- 
sonaggi ridotti a caricature; «il-comico spinto 
al'grottesco, ‘i costumi o falsatiappieno 0 spo- 
gliati ‘in parte di verità e di naturalezza hanno 


non v'ha quivi commedia, ma parodia di: com- 
media. riopes van i . 

Ne rimarrebbe a dire alcunchè degli attori del- 
la rinnovata» compagnia: Domeniconi, che il sig. 
Righetti, fedele al preso ‘impegno di farci. u- 
dire tre fra le migliori compagnie. italiane, 


i è ‘ lenA 


è 


d q . Si diramano ordini e i- 
distruzioni. agli i. rs commissari distrettuali prescri- 
vendo di adoperarsi attivamente senza badare a 
“| mezzi per i la diserzione delle adunanze 
{ comunali. — Si mandano dai r. delegati ai com- 


al 


venuta alla fine della crisi ministeriale 


(Ri 


Il 'Bfagyaroszag riferisce :' Il Congresso naz. 


Con ‘consoli di,terza classe. 


cali 


teo’ di È i 
lantind indebita vitto ralinioa adito 
mis 
ella ‘marina’ mercantile uite' provinsia napolitano, 
“con' residenza sotto Ta' dipendenza ‘di- 


ipa 

tetta del ministrò della marina in Torino. 

Ta Commissione su elta sarà composta come in 
di ® un Ù «i pi 


Di un ‘uffiziale generale della regia marina, pre- 
sidente; >= 1 


Del "del di Napoli . 

i 3 abi aper ed ammini, membri. 
Alla medesima verrà addetto quel’numero d'im- 

piegati che si riconoscerà necessario. 


S. M. ha collocato in sepolto 
per sosacovone dulliniglego, il signor Sampò 


proposta del 

guardasigilli ha fatto le seguenti disposizioni nel 
personale dell'ordine giudiziario: 3 
' 21 febbraio. 

Carra avv. Antonio, Gonsigliere nella corte d'ap- 

pello di Parma, nominato presidente di sezione in 
quella di Casale. Di mons 

Ricciolio conte e comm: Felice, consigliere nella. 

Pia di posazione; prog Ù rione giusta la sua 
lomanda. tolo e lo di presidente dl 

Placidi Vu Luigi, presidente della Line regia 

» di Parma, nominato consigliere. nella: corte di cas- 

sazione (Milano); ; ; Pai 

Pugno avvocato Giovanm, avv. dei poveri presso 

la corte d'appello di Casale, consigliere nella stessa 


«corte di appello; Sei 
nese gel «Carlo , sostit. avv. dei. poveri 

presso la corte d'appello di Torino , avv. dei po- 

Veri presso quella - erogene “’ ) r 

Bormioli avv. Pietro; sostituito proc. gen. presso” 
la corte d'appello di Casale, sost. proc. gen. presso 
quella di Genova; dl 7 

Baggiarini cav. Lorenzo, già nominato sostituito 
«procuratore generale presso la Corte d'appello di | 

Genova, é quindi segretariò di/prima classe nel | 
‘ministero di grazia o giunisia sogitito proeara- | 
«Hore.generale presso la Corte d'appe enova ; . 
agito barone Antonio, sostituito avvocato dei po- 
veri. presso la Corte d'appello di Torino, sostituito 

procuratore generale presso la stessa Corte ; 
© Malaspina avvocato Alberto, sost. avv. de’ poveri, | 
presso la Corte d'appelle di Genova, sostituito pro- ! 
curatore genetale presso la stessa Corte; 

Carbone avvocato Tito, sostituito avvocato de! po- | 
Veri presso la Corte d'appello di Genova, sostituito 
procuratore generale in soprannumero ivi con an- 
«zianità di sostituito «effettivo ; ' 

Vignolo, avvocato Paolo, giudice nel. tribunale di 
circondario di Tortona, sostituito procuratore gene- 
‘rale presso: la (Corte d'appello di Casale ; 

Gherzi Paruzza avvocato Enrico , sostituito pro- 
curatore del Re presso il tribunale del cirtondario 
di Pinerolo, sostituito avvocato de’ poveri presso la 
Corte d'appello di Torino; + 1a 

Ministero di grazia e giustizia. — 
Con R. ‘decreto dél 1° corrente sono ‘aggiùnti al 
personalè ‘del ministerò di grazia © giustizia tempo- 
r'ariamente un’ secondo segretario generale, ed un 
‘direttore ‘capo di'divisione di' 2.a classe ed. è in- 
Vecè ‘sopprésso im ‘posto di capo sezione. 

Ed'iin adienza dello’ stesso giorno S. M., sulla 
proposta (del guardasigilli ha nominato |’ avv. Fi- 

, lippò De: Blasio, ‘deputato’ al Parlamento, segrèta= 
rio generale! presso il ministero di'grazia è giu- 
utiztaii dito Garota IL 
" Telegrafi. — Sulla proposta del ministro dei | 
lavori pubblici, S. M.}in udienza delli 7 e,28 feb- Î 
braio e 17 marzo p. p., ha'fatto le seguenti dispo- 
sizioni del personale telegrafico : e 
"Pentasuglia cavi prof. Tito ‘sotto ispettore capo; 


promosso ‘ispettore capo ; 
© Belleni dottore Leovigildo, già direttore dei tele- 
grafi per la parte tecnica in Bologna, promosso sot- 
l'ispettorercapo ; 

Salvatori» ingegnere Fedele, a direttore comparti- | 
mentale di 1.a class in Torino"... 

Disposizioni amministrative. — Con 
R. decreto, 27 marzo vengono stabilite alenne dispo- 
sizioni amministrativo rispetto agli.uflici demaniali 
e di.finanza della Lombardia e. dell'Emilia. 

Pagamento delle pensioni vitali- 
ae: Con R.'decreto 27 marzo è stabilito quanto 
segue»: 

Art. 1. Le pensioni vitalizie inseritte nel bilan-' 
cio generale del regno saranno pagate a mese ma- 
lurato. $* 3 I 

Art. 2. Colla premessa disposizione viene abro- 
gato I*ultimo alinea dell’ articolo 321 del regola- 
mento sulla contabilità generale dello stato. 

Art: 8. Nelle antiche provincie del regno sarà 
conservato, durante l’anno, corrente, il sistema del 
pagamerito delle pensioni stesse a trimestre matu- 
rato, esi porrà in atto quello a mese posticipato 
dal gennaio 1862 intavanti. | (7 1/00) 

Art. £ N ministro delle finanze emetterà le i- 
strazioni che ravviserà del caso per l'esatto adem- 
pimento del presente decreto. 

Consolati. Con reale decreto 13 marzo eb- 
hero luogo le seguenti nomine. e., promozioni ‘nel 
personale consolare di prima categoria:; | 


sidenze seguenti: i 


conti, vicepresidente — Boggio, 
giani, commissario per le petizioni. 
ria, 
commissario 


per le petizion 
3. Depretis, presidente — Pepoli Gioachino,  vice- 


presidente — Ma; . 
sario per le petizioni. 

4. Cantelli, presidente — Monticelli; 
dente — Castellano, 
-Missario per le petizioni. 


commissario per le petizioni. 


6. Poerio, presidente — Ugdulena, vicepresi- 
dente — Negrotto, segretario — Sanguinettî, com- 


missario per le petizioni. , 


7. La Farina, presidente — Chiapusso, vicepresi- 
dente — Macchi, segretario — Castagnola, commis- 


sario per le: petizioni» 


8., Conforti, {presidente — Castromediano , vice-. 
presidente — Bertea, segretario — Alfieri, com- 


missario per le petizioni. 
9. Lanza Giovanni, presidente — Pantaleoni vi- 
cepresidente — Fabrizi, segretario — Molfino,.se- 


“gretario per le petizioni. 


Università degli studi. — 


Oggi , lunedì 
$ ‘corrente, a mezzogiorno preciso. il i 


prof. Boggio, 


deputato al’ Parlamento, in’ una delle sale : della 
R. università, dirà la prelezione di un corso libero 


di storia del diritto ‘internazionale. Il tema sarà : 
Del' principio di nazionalità come fondamento al 


del 1860. | 
1 proventi de'primi due mesi sono : 
Pel 1861 di L. 3,016,448 75 


Pel 1860 di e 2,102,098 69 
Aumento nel 1861 L. 614,350 06 


Ne'prodotti del 1861 figurano L! 63,429 80 per 


sercitata dalla Compagnia Vittorio Emanuele., ma 
dedotta anche 
oltre il 25 per cento sul' 1860; 
Arrosto. — Leggesi nella Perseveranza del 
7 corrente? LODE Str] 
« Ieri in Milano, al caffè Martini, venne arre- 
stato un veneto; che dicono èssere un commissario 
di polizia austriaco in Tréviso. » 
Ponsioni sull'ordine militare di 
Savoia. Leggesi nélla Gazzetta Militare del 6 
aprile: 


té H ministro del d v sposto | i 
cm gaeta LuerTe (dopo avere - Vago } siatori.vengano a Parigi. Sbarcheranno a Marsiglia, 


nel consiglio dei ministri, le osservazioni fatte nel 
seno della commissionè nominata dagli uffici della 


Camera: dei leputati, pet' l'esame del etto! di | : 
ceva pe : La È \.tiera,Un.legno francese a nome del governo jm- 


legge di un o'assegnamento di 10,000: franchi 
a S. E. jb generale Cialdini, sùlla espressa doman- 
da d’esso generale, il Consiglio » steso ha, incari- 


cato il minîis‘ro.della guerra di ritirare l’accennato i 
progetto di legge, riservandosi il governo di pro- | 


porne un altro tendente a stabilire pensioni sul- 
l'ordine militare di Savoia. » 

Decesso. Leggesi nel giornale La Libertà di 
Catania del 30 marzo: 

« Ieri è passato (all’ eternità monsignor Felice 
Regano arcivescovo di Catania. » - 

Anniversario dell’ insurrezione 
siciliana. — Leggesi nel Giornale  offciale di 
Sicilia : 

« A festeggiare l'anniversario del 4 aprile, giorno 
solenne -che iniziava la rivoluzione siciliana - del 
1860, :S. E. il luogotenente gènerale ha disposto 
che gli uffici pubblici ed i tribunali non tengano 
le loro-sedute, che si vesta grande'uiforme, è-che 
alla sera abbia luogo grande illuminazione: in tutti 
i pubblici edifizi e nei teatri. ‘ 


"1_——sn@-——r t__— 


NOTIZIE POLITICHE 


Oggi, domenica, vi fu pranzo di gala: a Corte 
al quale, oltre S.. A. R. là duchessa di Ge- 
nova colla sua Casa, ebbero l’onore d'interye- 


{mire icavalieri dell'Ordine supremo dell'An- 


nunziatà, i Ministri, l'ufficio di presidenza del 
Senato e quello della Cameta dei deputati, le 
deputazioni incaricate di présentare al Re l’in- 
dirizzo delle duè Camere, il ‘cav; Des Ambroîs, 
presidente del Consiglio dì Statò, ‘il cav. Colla, 
presidente della. Corte dei Conti, il civ. Ci- 
brario, primo segretario di S. M. pel gran Ma- 
gistero mauriziano, il conte'Stara, presidente 
della ‘Corte d’appello, ‘la 'Casà' militare e ci- 
vile del Re, il generale comandante la guar- 
dia nazionale, il generale Cossato, comandante 
interinale del 5° dipartimento militare, ed il 
Sindaco di Torino. 


_—r—————=6@6—____zo 
(Corrispondenza particolare dell’OpintoNE ) 


Dal Veneto, 1 aprile 1861. 
Le i. r. Delegazioni provinciali si affaccendano 
perinflnire sui Consigli ‘e sui Convocati comunali, 
chiamati a proporre i candidati pei deputati veneti 


1 Ufficio:' Zanolini, presidente — ‘Arconati=Vis- 
segretario — Torri- 


2. Di Torrearsa, presidente — Serra Francesco Ma- 

mese _ Bertini, segretario — Menotti, 
3 i. 

‘azza, segretario — Capriolo, commis- 


vicepresi- 
segretario — Restelli,  com- 


la linea di Valenza, spettante al governo, ma: e-' 


quella somma ,' resta l aumento di, 


5. Cavour Gastavo, presidente — De Biasiis, «il di una di queste fu affermativa, e mandò Ja pro- 


presidente — Gallenga, segretario — Grillenzoni, 


i 
| 
Î 


‘ “Fu'suggerito di progettare aumenti idi paga agli‘ 


barone Jordis raccomandò una lista di 17 persone 
per la provincia di Verona; il delegato di Rovigo 
raccomandò in ispecialità il notissimo e Ve 
ronese. 

Dal ministero di polizia, di, Yienna fu interpel- 
lata la Direzione generale di polizia di Venezia se, 
date certe circostanze, fosse stimata opportuna la 
misura, degli arresti e delle deportazioni precau- 
zionali, ein caso affermativo quali persone perì 
colose o sospette fossero da prenotarsi nel Veneto. 

La Direzione generale interpellò alla sua volta 
le polizie provinciali, e sappiamo che la risposta 


posta per ‘lo arresto di quaranta persone in una 
sola città; così dicasi delle altre. 

‘ «ha tensione è grandissima ; l'odio popolare cresce 
continuamente, contro questa dominazione fatta or- 
‘mai impossibile, Tutti i nostri voti sono diretti ‘al 
Parlamento italiano da cui ci ripromettiamo soc- 
corso e liberazione; il Parlamento austriaco ‘a-noi 
non, può dare «altra idea che quella della schia- 
vitù indegna d'un popolo civile, e che appartiene 
sa nazione risorta e forte. 

Altra del 3 aprile 1861. 

L'affare delle elezioni tiene in movimento tutti i 
funzionari austriaci. I delegati furono in pellegri- 
naggio queste feste per le provincie. 

Seduzioni, iutimidazioni , sorprese, tutto si pose 
in opera. I commissarii distrettuali assecondano 
vergognosamente le ingiunzioni del governo. ‘La 
Storia. di queste mene impudenti vi sarà presto 
spedita. 

V' ha una persona che'si dà l’aria di sapiente 
politico, e che destreggia con gli uomini di ogni 
colore, Ja quale teriterebbe farsi capo di un im- 
possibile partito della transazione : quest'uomo dis- 
approva. la diserzione -dei-Consigli e dei Convocati, 
e amerebbe che invece si fatesserò le nomine e- 
leggendo persone oneste.‘ 

Negli oggetti da trattarsi nelle sedute delle rap- 
presentanze comunali, i delegati ingiunsero ai còom- 
missariidi ‘appoggiare quelli che più interessano i 
consiglieri rurali e le gare di campanile, affinchè 
abbiano i consiglieri da accorrere in buon numero. 


impiegati conîunali, salvo poî a non sanzionarli. 

La illegalità insomma, è flagrante. 

Vi.assicuro però che deputati veneti non sede- 
ranno nel Parlamento austriaco: ogni mena au- 
striaca sarà vinta dall’unanime sentimento del no- 
stro popolo che vuole finirla con gli austriaci e con 
gli austriacanti. i 


Si scrive da Parigi il 4 aprile all’, /ndepen- 
dance Belge : 


È cosa certa che Francesco II è la giovine regina 
traverseranno la Francia diretti per alla volta di 
Baviera. Non ci si pensa neppure che i due viag- | 


toccheranno Lione e proseguiranno il viaggio fino | 
a Strasburgo ove abbandoneranno la nostra fron- | 
periale, andrà a Civitavecchia per riceverli. 
Oggi fu trasmesso al governo italiano il progetto 
d’una ricostituzione della società delle strade fer- 
rate romane. Gli imprenditori s' impegnano uicg- | 
vere in pagamento dei lavori le 80,500 azioni che | 
rimangono, a 250 franchi l'una. Il sig. Talabot e. 
l'imprenditore generale partiranno domanî per To- 
rino a fine d’ intendersela definitivamente col go- 


verno. 


Î 


spacci telegrafici : 
Pesth, 3 aprile, orè 10 e 15 min, ant. 

I deputati alla Dieta qui presenti presero nella 
loro conferenza di ieri la ‘decisione « di non riu- 
nirsi in alcun caso a Pesth » ‘e fecero corioscere | 
questa! decisione al conte Appony pet mezzo del | 
loro presidente d'età, sig. Ladislao Paloczi. Però | 
il conte Appony, dichiarando di essere senza istru- 
zioni su tal proposito, si offerse di chiedere a Sua 
Maestà, per via telegrafica, 1’ abilitazione di poter | 
trasferire la Dieta a Pesth già per l'apertura di | 
essa. 


— L'Osservatore Triestino ha i seguenti di- | 


Uffici della Camera. Gli uffici della Ca-i missarii stessi Je liste dei candidati da raccoman - adbbicà formò ° Ryo direi i 
mera dei deputati si: sono ricostituiti: sotto le pre--{darsi, cioè da imporsi. Sappiamo che fil delegato | con una pini tg RITO membri mini sitm- 0208 


palia e piena fiducia versò l'Ungheria. Nella mi- 
noranza erano Stràtimirovich ‘e’ Stojàkovich. 


—' Leggiamo nell’Ost'uid'West'i “seguenti 
particolari. sui ‘disordini. avvenuti vin da: ; 


; Teri, 31:marzo, una grande quantità di ne 
si raccolsero davanti alla direzione di polizia e. co- 
Minciarono un charivari. Alcunisoldati accorsero al- 
lora da un caffè vicino e férirono ‘due innocenti 
Spettatori. La folla esasperata da questo fatto lan- 
ciò sassi contro le.finestre della «direzione dì poli- 
zia, staccò dalla porta le aquile imperiali, le im- 
brattò di fango'e lei gettò in una fogna. Quindi si 
que a percorrere tulta la città e fece subire a 

tte le aquile.la medesima sorte. La guardia mu- 
nicipale fece alcuni arresti, quasi tutti di. persone 
innocenti. Alle undici la folla;si sciolse, e l'ordine 
non venne più turbato. 

Oggi il popolo domanda la liberazione dei pri- 
gionieri' e si. teme che, quando non ottenga soddi- 
bwin voglia prender d'assalto -il palazzo muni- 
cipale. 

— Leggiamo negli altri giornali tedeschi che al- 
cuni soldati polacchi del imento arciduca Ste- 
fano, irritati per l’insulto fatto alle aquile impe- 
riali, staccarono lo «stemma “nazionale dall’ abita- 
zione. di, un notaio € lo-strascinarono nel fango. La 
popolazione ricorse ‘al bano il quale promise che 
sarebbe fatta una inchiesta. Il comitato di Agram 
domandò che quel reggimento fosse allontanato dalla 
Croazia e si dispone ad inviare una deputazi one a 
Vienna a questo scopo. 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 30 marzo al 6 aprile. 


AlFincertezza degli affari politici. continua 
a rispondere l'incertezza della Borsa e l’iner- 
zia delle contrattazioni. La tendenza a credere 
«#Ila possibilità ed anche alla prossimità di 
nuove complicazioni è così prevalente, che le 
notizie 3 inquietanti sono accolle senza be- 
nefizio d’inventario e riescono quasi sempre a 
provocare il' ribasso. La liquidazione del. mese 
si. è fatta in'ribasso e gli affari continuarono 
quindi sulla stessa via. Prîma ‘si assegnava 
n limite più basso alla rendita il corso di 

6, poscia si venne a'75 ed’ ora ha già -toc- 
cato 7475. Il rialzo favvenuto a “Parigi in 
Pda della riduzione dello sconto della Ma 
d’Inghilterra, ‘non ha arrestato îl ribasso della 
rendita, ribasso dovuto a circostanze speciali 
«interne, e-sopratutto -all’aspettazione dell’im- 
prestito. La voce. d’un imprestito forzato, a cui 
il. governo non ha mai pensato, nè poteva, era 
stata accolta con molto sfavore, e si conside- 
rava come causa certa di ulteriori ribassi. 
Comunque sia, si può ritenere che la depres- 
sione della rendita non si potrà vincere, fin- 
chè non sia, fatto l’imprestito, per la concla- 
signe del quale. sono aperte le trattative ‘al- 
l'estero. 

Il portafoglio della Banca ridotto a circa 37 
milioni, la circolazione’ de' biglietti a 50 mi- 
lioni ‘attestano una situazione anormale anche 
per lo stabilimento. — 

Le azioni che. erano state spinte 1315 e 
1320, retrocessero a 1300, 4290.e nella scorsa 
settimana .a- 4280. Ora oscillano fra 4282 
e 1285. 

Le azioni della Cassa del Commercio, dopo 
esser discese ‘a. 295, risalirono a 304, 305. 
Negli altri valori non si fecero ‘affari. 

Gli ultimi corsî sono: 


D 0j0 1849 T0 75 
1851 82» 

Banca Nazionale 1282» 
Cassa del .Commercio 305 » 


_—_—_r _—r——r—rr———czco 
DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 
‘ Parigi, 6 aprile, sera (tardî). ” 
Pesth; 6. L'apertura della’ ‘Dieta a Buda é 
stata solenne. dl. popolo è accorso ‘in gran 


folla. Il discorso d’inaugurazione “non conte- 
neva veruna proposta formale; indicava sol- 


Altro della stessa data (di sera). I Juder Curiam | tanto in modo generale la necessità di conci- 
ricevette la seguénie risposta da Vienna : L'inau- | liate gl’interessi di tane | ONEo ep shy nat 
gurazione della Dieta avrà luogo sabato a Buda | tuzione ungherese che li riunirà sulla base 


nel palazzo reale, e dopo tenuto il discorso d'a- | 
pertura, essa verrà trasferita immediatamente a 
Pestb. | 

Il /uder Curie ebbe un telegramma, Jl quale | 
reca ‘che gli. r: ‘tribunali debbono cessare tosto le | 
loro funzioni, e che dev'essere. riattivata la giuri- 
sdizione ungherese. 

L'apertura della Curia termiriò a un'ora pomer. | 
Celebrò il principe primate. 1} conte Appony tenne | 
un. discorso, in:cui disse: « Per ordine di S. M. 
io apro la Curia atlivandola provvisoriamente fin- 
chè la Dieta avrà approvato le decisioni della con- | 
ferenza giudiziaria. » Lonovish rispose al discorso 
di Appony. 

(Un altro telegramma reca: JI conte Appony 
aprì la Curia reale; annunziò la sanzione d'una 
parte delle decisioni deila conferenza , e la loro 
immediata presentazione alla Dieta, esprimendo il } 
desiderio che questa dia provvisoriamente alle me- | 
desime. forza di Jegge. Un passo sel discorso di 
Appony, relativo alla benevolenza di S. M. per le | 
istituzioni costituzionali del paese, fu accolto con | 
plauso ; Appony fu salutato ripetutamente con cla- | 
morose ovazioni dai magnali, cittadini e avvocati | 
raccolti in gran numero.) 

Secondo il Pesther Lloyd, la risoluzione. sovrana | 


il 
I 
Î 


del rispetto pel diritto. Una debole allusione 
fatta alla patente di febbraio fu accolta fred- 
damerite. Tuttavia 1’ impressione fu in gene- 
rale favorevole. I magnati e l'aristocrazia ‘as- 
sistevano in gran numero alla cerimonia. | 
deputati erano pochi. Grande vivacità. nelle 
vie. 
Napoli, © aprile (sera). 

Stanotte venne arrestato il duca Cajanello 
a motivo di due lettere ch'egli ha ricevuto da 
Francesco Il. Vennero pure. arrestati. alcuni 
membri di un comitato ‘borbonico, tra cui un 
tal di Ruggero e due parrochi della città. Di- 
cesi che la congiura fosse estesa, es.che. vi 
prendessero parte cinque. vescovi. L’indigna- 
zione contro i reazionari è generale: In ‘tran. 
quillità completa. 


Parigi, 7 aprile, sera. 
Varsavia, 7. La società agronomica è sciolta, 
Sono creati comitati agricoli in varie provin» 
cie. I borgomastri impopolari in parecchie 
città sono statà destituiti. 


G. ROMBALDO, Gerenie. 


PAGNERRE, LIBRAIRE-LDITEUR, rue de Seine, 48, è' Paris. | Fnvoi frauéo contre lè priî en umbres poste. 
(6 


| ITALIE, rome 12 et HISTOIRE pe va REVOLUTION DE 1848. 


®tois volumes in-8° papier cavalier vèlin. par GARNIER-PAGÈS, 


VAVIGATION A VAPEU entre ]e reti MESIMERISIMO | 
; % 1 giornalieri miracoli di chiaroveggenza magnetica prodotti dalle rivela- 
. STETTIN:S'-PETERSBOURG vue | TORREPELLICE f.to i 


zioni delle, due sonnambule Leopolda e Catefina Signetti eccitando giornal - 
par les deux pyroscaphes en fer 7 Ù sE 
Esclusivo deposito all'ingrosso 


mente l'entusiasmo degli aceorrenti per riportate. guarigioni delle più, in- 
TRAVE er NEVA DIESSENZA D'ACETO 


sanabili. malattie coll’assistenza d’un dottore, si avverte il pubblico essere ‘ 
DÉPARTS DE STETTIN della premiata fabbrica nazionale 


guenia benefico gabinetto giornalmente aperto dalle 10 antimeridiane alle 
dès le 2 Mai pendant ioute la suison di Maunrzio LASCHI di Vicenza 


cda 


‘i Entoi franco contre le prix en timbres-poste.. EN 


muità 


Prix de chaque volume: 6 franes, 


pomeridiane in via Nuova, n. 37, piano ‘3° in faccia all’Albergo del 
Cavallo Rosso. 


CHAQUE JEUDI À 


L’Expédition è Stettin 
D. Wirre, successeurs. 


Renseignomenisi è Turin, chez M.rs J. A. Lacwxis et Fenneno. 


» à Vénise » 


M.r Lurci Bovanni. 


AVVISO AI SIGNORI UFFIZIALI 


Deposito di Formirure militari a prezzo di fabbrica, — Si 
reono commissioni relative, angolo delle vie Alfieri e Provvidenza, n. ba 


eseo ars 


MALATTIE 


Coll’ INJECTION COTTIN si guarise 


recenti e cronici i più ribelli e dai fiori 
Fal 


altro rimedio interno. — Presto del 


SEGRE TE. 


“e in 3 0 4 giorni dagli scoli 
bianchi, senza’ danno alcuno 0 


cacon coll'istruzione L. &. — Nella far- 


macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


CARTA P 


Questo rimedio, le cui 


Ques proprietà 
migliaia di cure, 


PILLOLE 


Le Pirro Cavvix, 


Milano, da Zanetti, è nelle principali farmacie d’Italia. 


piego, sono il miglior purgante 
il pualismo, la bile, correggere 


—r _———————————__zzzzer 


AYARD E BLAYN 


Parigi, rue Neuve St-Merty , 40. 


» 


sono «constatate da lungo tempo per 


è di un. uso inapprezzabile ‘in molte malattie, quali 
sono: gotta, reumatismi, sciatiche, bruciature, 
lupini e occhi di pernice , ed è riguardato dai più celebri medici come 
l’agente più attivo e il meno irritante nelle suddette malattie. Prezzo 
‘fr. 2.20 e 4 20 il rotolo con l'istruzione. Vendesi: Torino}; da Bon: 
zani, da Depanis e, da Chico, via S. Francesco di Piola, num. 40; 


CAUVIN 


piaghe e geloni, ferite, calli, 


purgative 
vegetabili di 


per l'efficacia loro e pel facile loro im- 


fi © per ricondutre allo stato normale le funzioni vitali, Composte 


questo rapporto queste 
ganti finora conosciuti ; 
e croniche ; 
Il merito delle Parione 
vare la salute. — Scatole di 2 fr, è $ 


panis e da Bonzanî ; Milano, Maldifassi, Biraghi-Ravizza, Zanetti + 
i Forneri; Vercelli, 


Alessandria, 


Crespi; Cuneo, 
Pieri; Pisa, 


Peroux; Livorno, Boirivant, 


In Parigi, nel suo stabilimento, piazza dell'Arco 


__ 


TALUCCHI FRATELLI 


Via Lagrange, 13, tengono SEME BACHI 
di Toscana, proveniente da regioni sane, 


| PATE 


DE GEORGE 


Bombon pectoral è la Reglisse 


i ricompen- 
s9to della medaglia d’argento nel 1843 
e di fun d’oro nel 1845, | 
| bbrica a Parigi, rue Taitbout, 28, 
Nizza, depositario generale per le spe 

i ì 1 Genova, Bruzza; 
Biella, Masserano; Terino, Bonzani, De-! 
panis, Florio, Barbiè, Tacconis, 

Sireppo citrato di ferro 
e tutti i preparati Chable. 


HYDROCLYSE 


Nuova invenzionefa zampillo continuo per 
‘elisterì ed iniezioni, il solo senza stantufo, fl. 
lassa 0 molla, che non esiga altuna cura pet 
suo mantenimento. Rinchiuso in belle scatote | 
non è soggetto a verun sconcerto, ed è como» | 
dissimo per viaggio. A. PETIT, inyentore del 
clysopompes rue de la Cité, 19, a Parigi. — | 
Prezzo L. 7 50 -- 9 11044. Deposito presso 
l'igenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 5 


Torino. “| 


interamente di sostanze vegetabili , 


gastriti, ingorgamenti, asmi, catarri, impettigini, micranie, scrofole, eco. 


50 cent. — Vendonsi: 


Berteletti ; 
© nelle Qcinetval farmacie dello Stato. 
i a 


—___———————— 


E. GAMINARA sC. 


NEGOZIANTI a LONDRA, 16, Great, -St-Helen's 
S'incaricano della commissione in 


. Acquisti e vendite; noleggi di basti- 


menti ed assicurazioni per l’Italia e 
per tutti ì dorti dei due emisferi. 
_——— 


} À PS ULE all’Olio dolce di 


ricino, estratto a 
reddo. — Fresco 


Riicina nera, e si prendono con facilità 
Esse convengono tutte le volte che si 
iha realmente bisogno di purgarsi, e 
sono il purgativo consigliato da tutti 
li medici siccome vis hlando, il più 
sicuro, il più facile da prendersi e che' 
ilo stomaco e gl’ intestini sopportano; 
meglio. Non esigono veruna prepara- 
zione o regime. —Prezzo della scatola! 
L..4 20. Vendita all’ ingrosso presso! 
3. P. Laroze, rue de la Fontaine 
Molière, n. 39 bis, Parigi. | 

Agente in Italia D. MONDO, via. dello 
Spedale, n. B, Torino. Vendonsi: Torino: 
Bonzani, Depanis -—- Genova » Bruzza , 
\Lertora »-- Milano, Zanetti, Biraghi-Ra-; 
ivizza - /Vovara, Caccia — Alessandria, 
Basilio — Wereelli, Berteletti e nelle pria-! 
cipali larmacie, 


Tipografia dell'Opinione diretta da C 


* presso M. BELLOG e COMP, 
via Alfieri, n.-40, Torino. 


lincltifiaQ ei atei ti i 


LEZIONI DI DISEGNO E ?;TTURA 


vi n hi - LI 
nni senesi. Disegno lineare, 
Arch:' 


sie »ettura e Matemaliche. 
Via Carlo Alberto, n. 36, piano 2°, 


| FOGLIA DI GELSI DA VENDERE 


Alla cascina Marchesa, ‘presso Pozzo 
di Strada, è vendibile. una partita ‘di 
foglia di gelsi (di circa tremila 
\ miria da esportarsi, 
Dirigersi al Hogoria Mugnier e Fontana 
sotto i portici/ della Fiera, o alla cascina 
stessa. 


_ 


SEME BACHI A CHILO 


a Porta Palazzo, viale S. Massimo, 
n. 4, Torino, | 


PHOTOGRAPHIE. 


Seul dépòt. du Portrait; et. Carte 
de visite de: MANEN 
D'APRES NATURE 
Maison VERRY fils, Galeries de fer,‘ 
22, rue, de Choiseul, Paris. 


SEMENZA BACHI 


presso, Boch, Muller e C., via Provi 
videnza, n: 30. 


L'UFFICIO 


DELLA SOCIETÀ REALE 


| D'ASSOCIAZIONE MUTUA 
contro gl’incendi 
È stato traslocato via dell’Accadé- 
mia Albertina, N. 8 nero; e N. 11 
rosso, casa Berton-Sambuy, piano 
| nobile. 


LUIGI BOSCO 
FABBRICANTE 
pr RELME 
® è negoziante 
in ogni sortà 
diFornitu- 
i ro militari. Via Barbaroux già Guar- 


dinfanti, n. 2, rimpetto all'Albergo della 
Bonne Femme. 


Deposito di SEME BACHI 
della.rinomata Casa 
A. Mazade di Marsiglia 
+ presso J, Poran, via Mercanti, n. 17, 


LETTIIN FERRO 
verniciati alla ge- 
novese, con paglia- 
riccio a doppio ela- 
4 stico, rimborati, di 
metri 0,90 di largh. e 2 di lungh., garan 
titi, a L. 50cad. a pronti contanti, dal fab- 
bricante Festa Teobaldo , via Lagrange, 
nn. 45-47, Porta Nuova (Lettere franche). 


| EMICRANIE, NEVRALGIE 
La Paullinia Fournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza .di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. È. Fournier, in- 
ventore, 26, rue d'Anjou-St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 3:50 e 5 50 la scatola. Agente 
commissionario D.:Moxno, Torino. 


Niigata va 
Pat a dazi) At 
tà 


igienica, infallibile epre- 
servativa. La sola ché guarisce 
senz’altri rimedii, — Trovasi. nelle* 
principali farmacie del globo. A Pa- 
rigi presso l’inventore matr bou- 
levard Magenta , n. 18, ( Richie- 


Marrone, 


SEMENTE BACHI pi ODEMIS 


Il sottoscritto, agente 


presso RASSABA © pata Pa 
della Casa I. Topniz © Mgtt di Smime, a 


maggiore quiete dei. commercianti e consumatori, clie vorranno far acquisto . 


di detta semente, non ha difficoltà di cederla a prodotto la condizioni van- 
iose. Dirigersi uì signori Savanimo e Vinano, vit Arsenale, n, 17 già 
Lo ne Dirigersi wi signor , Da Bat Bi 


CREMA 


nora Mia, 


si 
bida la 


CH brutrd prodotto , tinféo benefico, dovu. 
DI TUR IÀ a le ie a sea della eran n 

Ì igliosa virtù d' imbiancare Ja carna one, rendere mor 
Ile, darlo fin e della freschezza, diesinnra a bbestoli e far scom 


i 


a 


parire l'abbronzimento del sols ed ogni sorta di macchie dal viso, Prezzo fr, @ 


ROSSO DELLA CORTE, 
EPILATORIO CHANTAL 
ACQUA DI NINON, 


ghe.—-Prezze fr. 6. 


toglie via per sempre, 
i peli è la Masiuggioe 


il cui ‘uso ha per effetto ‘sicu”c ur ravvivire 6 
rassodare le carni, dissipa” e prevenire le ru- 


Golorito ammirabile della carnagione. 
Prezzo fr. 6. 

în ent 

in un Mense ‘ 


della pelle. 


L'ACQUA INDIANA eta ica tti ‘fe pe ip 


e sin'istante in ogni colore , sénza 


pericolo , capelli e barbe. 


a sanzione 


della chimica e 20. anni di voga, detta acqua sfida tutte dle cattive contraffazioni; 
ar Prod 1 due nomi; Pa ia nda l'Acqua Indiana genvina ds 
A, ne 


M. Chantal a Parigi, rue Richelieu 
Unico deposito in Torino 
n, 5. Milano, via del Corso 


SEMENTE BAGHI GARANTITA 


li ottimi risultati ottenuti» nell’ 
anno scorso dalla semente dei Bal 
kani indussero la Ditta Trinchieri 
Gius, (e.( ad offrirla ni coltivatori 
per L. 44.l’oncia di 30 grammi, op- 
pure_a darla Log quinto del prodotto 
con deposito di L. 2 l’oncia e con 
facoltà all’acquisitore ; fin dopo che 
i bachi, siano saliti al bosco, di li& 
berarsi dal patto del. quinto «col pa- 
gamento di. L. 45, all’oncia. ì 


Dirigersi con lettera affrancata in 
Torino, via:del: Garmine, ni 1f, piano 
terzo, .scalà in corte, 


SCONFETTI 
(GELISE CONTE 


APPROVATI DALL’ ACCADEMTA IMPERIALE 
DI MEDICINA DI PaMGÌ. 

I confetti di lattato di ferro di 
Gélis, e. Conté,.i quali permettonò 
d' amministrare il ferra nel modo più efficace 
edaggradevole, sono stati approvati dali’ Ac+ 
cademia di medicina, in seguito a numerose 
esperienze fatte da unà commissione, com= 
posta. dei signori Professori. di 
clinica Rouillaud, Fouguier e 
Bnliy, Presidente dall' Accademia. 

Il loro rapporto prova l’ efficacia così 
tante ili questa preparazione e la sutà su: 
[n rità sopra tutti gli. altri ferraginosi, 


luattorditi anni d'esperienza e pratica ne 
hanno confermati i vantaggi, ed essa viene 
adoprata tutti i di dai medici, contro le Cto- 


mond (colori pallidi), l’Ametnia (debo- 
Irsza di temperamento). ‘© Beucoriea 
4s0 bianco), ec., ed in tulti i casi in cdi il 
sangue impoverito ha bisogno di clementi 
riparatori. 

! veri confetti di Gélis e Conté 
si vendono solamente in scatole quadrate, 
ricoperte da un’ etichetta ed un invoglia ini» 
mitabitì a\ due colori, e. sigillate con una 
fascia color di rosa egualmente inimitabile, 
firmata dal Sig. Labélonye, depositario gen, 
n Parigi (tue Bourbon" Villeneuve, 49); 
Ogni scatola è ‘accom pagnata da un" istru- 
zione in Raliano è no in Francese, col 
bollo governativo sulla. firma degl’ Inventoti. 

Agente commissionario in Torino -D. 
Mondo, via dell’Ospedale, N° 5— Vendita: 

‘orino, Depanis, Bonzanis; Genova, Ler- 
lora, Bruzza; Milano, Zanetti, Biraghi- 
Ravizza; Novara, Caccia; Alessandria , 
Basilio; Vercelli, Berteletti; Bologna, Ve: 
tati; Modena, farm. S. Geminiano ; è 
nelle ‘principali farmacie d'Italia. 
IRRIGATORE" getto continuo 
l per clisteri, che 
si carica come un orologio, secondo 
il sistema del dott. Eguisier. Prezzo 
L. 15, con scatola L. 20. 

Deposito presso l'Agenzia D, Mondo; 
Torino, via dell'Ospedale, n; 5. 


ie 


‘sciutissima 


ezzati, — Prezzo fr. 6. 
resso l'Aguezia "D. Mondo, fia, dell’ Ospedale, 
Franossoo, DI 


PASTA Petra [IC 


di MUSTON, farmacista ‘a Torre, 
per la vronta guarigione dei raffreddori» 
tossi, fiocaggini è nf irritazione di 
petto. — IL, 1 50 ia scatola. ‘ 

Deposito in Torino nella farmacia Bon- 
zani. via Doragrossa, accanto al n. 9. 
In Genova presso Pietro. Romenenge, 
strada Sosilla; 


MALATTIE iau PELLE 


lomataantierpetiea diBinor 
M. F. Ch., 409; rue St-Luzare, è Parigi, 
contro Je erpeti, i bîtorzbli, PIVOT, 
macchie di rossore, geloni, pellicole, 
infiammazione delle palpebre male 
di naso è di orèechie, e tutte le affe- 
zioni dell'epidermide. Prezzo fr. 2 50 
i 00 scie tì aa 


Ml miglior, depurativo, del. sangue 
contro dutte lp. adfnioni della A 
e le malattie sifilitiche. Questo depu- 
rativo è preferibile ai Rob, Siroppo di 
Cuisinier, Salsaparilla Larrey, a base 
di zuccaro;. esso può somministrarsi 
con vantaggio ai fanciulli invece del 
Siroppo antiscorbutico e dell’Olio di 
fegato di merluzzo. — 5 fn la 
bottiglia, — Agente commissionario 
per l’Italia D. Moxpo, via dell’Ospe- 


dale, 5, Torino. Vendonsi in Torino _ 


da Depanis e da Bonzani; Milano, Za- 
netti, Biraghi-Ravizza ; Novara, Cac- 
cia; Genova, Bruzza, Lertora ; -e nelle- 
prineipali farmacie. 


LE PILLOLE ANGELICHE del deu. 
ANDERSON, di un'efficacia cono- 
per altare la digestione e ri- 
stabilire l'appetito e lè fanzioni dello 
stomaco è del ventre. tin. presso Boi- 
sard, rue Caumartin, 6. Si vendono in 
Torino da Bonzani è da Depanis; Genova, 
Brusza ; Alessandria; Basilio ; Novara, 
Caccia; Intra, L. Caceia; Vercelli, Ber- 


teletti; Asti, Boschiero. 

‘4 Astucei(Trous 
CHIRURGIA pesa n . forma : 
ortafogli,. con ferri da chirurgo, di 
to prendi. Gai da di, 15,202, 
30, Ò, 40, 45, 50, 60,7 È) 10 bia 
oltre. Vendonsi presso l'Agenzia D. 
Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. - 


agg 

I enuina 
POLVERE D'IREOS ©" 
i, per la 

Dianéberie ci toeletta Pi i oe Frisoni nei 
bagni. Prezzo L. 1 sE 
sito presso l'Agenzia D. Mox Mar 
l'Ospedale, num. '8) Torino. Alessandria 
presso Basilio farm. ; 


